
LETTERE E OPINIONI mm 

i II viaggio di Shultz 
in Medio Oriente 

e le posizioni dell'Olp 

u n esplicito e netto apprezzamento dell'impe
gno di Gorbaciov per la soluzione del proble
ma palestinese, espresso da Arafat di fronte 
agli ambasciatori d i mezza Europa ed alle nu
merose delegazioni di partito e movimenti 
progressisti, ha aperto una giornata di intensa 
Iniziativa politica dell'Olp a Tunisi. Le celebra
zioni in memoria di Abu Jihlad assassinato dal 
Mossad, a pochi giorni dal vertice di Algeri a 
cui parteciparono, dopo sei anni, tutti i paesi 
arabi, ed in concomitanza con il nuovo viag-

tdel segretario di Sialo americano Shultz, 
no dato la misura di una crescente solida

rietà intorno all'Olp e di un suo rafforzamento 
politico. 

Arafat, nell'incontro tenuto a tarda notte 
con l e delegazioni dei partiti e dei movimenti, 
ha voluto rispondere ad ogni domanda che gli 
è «tata posta fomendoulteriori elementi di va
lutazione sulla attuale politica dell'Olp. 

Il viaggio d i Shultz non ha alcuna possibilità 
d i successo poiché ancora vengono esclusi 
dai colloqui I rappresentanti ufficiali del popo
lo palestinese ma, ha aggiunto Arafat, poiché 
I palestinesi sono tutti uniti Intorno all'Olp gli 
americani possono, se vogliono, parlare con 
qualunque palestinese anche residente negli 
Stati Uniti. Arafat « dunque sicuro della Ineli
minabile rappresentatività dell'Olp ed apre le 
porte ad eventuali conlatti Informali. 

Dalle elezioni ',n Israele non ci si attende 
niente perché le posizioni d i Shamir e Pere» 
sono sostanzialmente identiche, ma l'Olp of
fre alle I o n e progressiste il suo impegno per 
evitare che la rivolta popolare passi dalle pie
tre alle anni- Ed Arala! lo dice dopo avere 
enumerato l'elenco drammatico del morti, 
de i feriti, degli arrestali, a testimonianza del
l'alto livello di coscienza, politica e di rispon
denza alle direttive dell'Olp che anima la ri
valla nei territori occupati, 

I paesi Europei non hanno (atto nulla per il 
popolo palestinese e, se non intervengono 
per tempo, pagheranno prezzi pesanti nelle 
relazioni economiche e si assumeranno la re
sponsabilità delle degenerazioni terroristiche 
tempre possibili quando un popolo è spinto 
alla disperazione. Solo per l'Italia Arafat fa 
una distinzione, citando gli aluti per i rifugiali 
e la proposta di Craxl, avanzata anche dal 
nostro partilo, per una f o n a europea sotto 
l'egida dell'Onu da inviare nei territori occu

lti definitiva, Araiat ha voluto testimoniare 
la f o n a e la fermezza nella vendicartene dei 
diritti del popolo palestinese al riconoscimen
to. ad un territorio, a d uno Sialo, e la duttilità 
politica dell'Olp che riconferma II riconosci
mento di Israele, già per due volte pubblica
mente cipresso; i l riferimento quasi esclusivo 
al territori occupati e non all'intero territorio 
della Palestina; l'attenzione al nuovi fattori di 
politica intemazionale che possono aiutare 
una soluzione negoziata, primo fra tutti quello 
emerso dal vertice Reagan-Oorbaciov. 

O lp si attende da Algeri una unità più solida 
del mondo arabo a sostegno del suo ruolo ed 
intanto incassa l'impegno pubblico del nuovo 
presidente della Tunisia a mantenere aperte le 
porte di quel paese ai palestinesi. 

Questione non da poco per i dirigenti del
l'Olp costretti a vivere in condizioni terribili e 
spetto • lasciare paesi che rifiutano o fanno 
eccessivamente pelare una avare ospitalità. 

Arafat congeda gli ospiti a tarda notte dopo 
due ore di appassionato confronto, abbraccia 
tutti ad uno ad uno e lascia anche lui quella 
casa nascosta alla periferia di Tunisi dove, 
all'ultimo momento e c o n una vigilanza im
pressionante. è stato fissato il luogo dell'in
contro. 

U commozione e il rimpianto per Abu Ji
hlad, l'uomo che ha organizzato e diretto il 
movimento popolare nei territori occupati, ed 
II colpo duro subito dal gruppo dirigente pale
stinese, sono stati volti in iniziativa politica in 
uno scenario Intemazionale indubbiamente -
in movimento, 

Vorrà e saprà ora il governo italiano com
piere altri passi politici concreti, dopo quello 
del Parlamentoche ha votato un punto fonda
mentale della mozione comunista che impe
gna l'Italia >a sostenere l'incontestabile rap
presentatività dell'Olp come interlocutore di 
un negoziato volto a porre fine al complotto 
arabo-Israeliano, nel quadro di una conferen
za intemazionale» che sancisca il diritto dei 
palestinesi all'autodeterminazione ed il diritto 
dello Stato di Isrele all'esistenza ed alla sicu
rezza? 

CHE TEMPO FA 

O i tratta in fondo dell'incapacità 
di capire i problemi altrui Si deve invece 
avere il coraggio di affrontare le situazioni scomode 
che mettono in crisi le nostre certezze 

Contro i pregiudizi razziali 
sa* Caro direttore, desidero espri
mere la mia opinione riguardo ai gra
vi episodi di intolleranza che stanno 
percorrendo II nostro Paese. Pur cre
dendo che I messaggi alla Le Pen non 
abbiano spazio, sono ugualmente 
preoccupato per una evidente ten
denza alla intolleranza verso •l'altn», 
verso lo straniero. 

Che evidentemente si sarebbe 
giunti a questo •rigetto» nei confronti 
degli immigrati, dopotutto lo si pote
va prevedere. Già nel 1954 lo psico
logo americano W. Allport nel suo 
saggio IheNaiareof Av/ud/cesoste-
neva che pregiudizio e sentimenti 
ostili trovano un fertile terreno di svi
luppo quando le dimensioni di un 
gruppo di minoranza sono ampie o 
tendono ad aumentare. Una compli
cata serie di meccanismi si mette in 
moto. La paura di perdere spazi con
quistati in anni di lavoro e la preoccu
pazione di vedere fagocitato II pro
prio patrimonio culturale, possono 
prendere II sopravvento sulla ragio
ne. 

Credo che solo per pochi episodi 

accaduti in Italia si possa parlare di 
razzismo come «difesa della razza». 
Si traila invece spesso di incapacità 
di capire a fondo i problemi dell'al
tro, dell'incapacità di vedersi inseriti 
in un «villaggio globale». 

Certamente frasi del tipo «rispedi
teli m Africa» fanno pensare. Eppure 
sono disposto a comprendere le 
preoccupazioni di chi si vede costret
to a coabitare con immigrati che vi
vono situazioni di marginalità sociali 
veramente degradanti. 

E uno strano destino: gli immigrati 
che fuggono dal loro Paesi sono 
spesso 1 più capaci. Invece di trovare 
nel Paese ospite sostegno e solidarie
tà, trovano realtà di sfruttamento ed 
emarginazione. 

l i vediamo, qui a Roma, concen
trarsi intomo alla stazione Termini a 
decine; e a decine vi passano il gior
no e la notte. Ma non vi è forse nel 
concentrarsi intomo ad una stazione 
la denuncia della mancanza di diversi 
spazi di incontro? Od ancora: non vi 
è il desiderio di poter un giorno fuggi
rei di poter salire su un treno e toma-

re al proprio Paese dove si è conside
rati cittadini •normali.? 

Evidentemente la convivenza è dif
ficile. È difficile anche perché non vi 
può essere un rapporto sereno con 
chi sta male. Quando ci si deve 
preoccupare della quotidiana soprav
vivenza, probabilmente si ha poco 
tempo per socializzare ed é facile vi
vere situazioni di disagio che logora
no e umiliano. 

Allora Ione capisco la preoccupa
zione di cittadini che vedono aumen
tare le file degli emarginali e dei «di
sperati». Ma si sbagliano se pensano 
di vivere serenamente chiudendo i ri
coveri della Caritas o rimandando in 
Africa gli immigrati di colore. Si deve 
avere il coraggio di guardare, di ve
dere anche le situazioni scomode 
che mettono in crisi le nostre certez
ze. 

La rabbia per la difficile conviven
za non deve essere indirizzata verso 
chi subisce, ma verso chi è II respon
sabile di certe situazioni. Oggi è sicu
ramente possibile costruire un Paese 

migliore dove vivere, però solo met
tendo in discussione i meccanismi 
che hanno portato all'attuale stalo di 
cose. 

Vivere meglio e vivere «insieme» 
significa Intanto denunciare e lottare 
contro quel sistema politico che ha 
creato disagio e malessere. Per que
sto non credo alle promesse dei no
stri attuali governanti: solo cambian
do profondamente i rapporti econo
mici, sociali e politici sarà possibile 
convivere serenamente. 

,E possibile un futuro dove vivere in 
una società multietnlca significhi 
scambio di idee con chi é «diverso» 
da noi, essere insieme e crescere in
sieme nel rispetto delle diverse tradi
zioni, arricchire la persona di nuove 
conoscenze. 

Ma per rendere possibile questo é 
necessario iniziare, nell'immediato, 
un programma per i giovani che pos
sa dare gli strumenti per lottare con
tro il pregiudizio: poiché saranno lo
ro i primi a subire nell'immediato fu
turo l'impatto del «villaggio globale». 

~" " " Roma 

«Noi giudichiamo 
il sasso 
ma chi giudicherà 
la mano?» 

« C a r o direttore, mi riferi
sco alla trasmissione televisi
va Un ( /omo In Pittura. 

Ad un vecchio barbone, 
che ha passato Iurta la sua vita 
nei van servizi del porto di Ca
gliari, un giorno vengono a 
mancare i suol unici, affetti: 
del gattini che aveva allevato 
con tanta cura. Convinto che 
gli fossero stati presi da un tu
rista straniero che aveva at
traccato la sul imbarcazione 
lungo la banchina con a bor
do una vera arca di animali, 
ne chiede la restituzione. 

Per tutta risposta viene 
chiamato in Capitaneria e Invi
tato ad abbandonare il porto. 

Il vecchio, di fronte a cosi 
ingiusta e amara intuizione, 
non riesce a frenare i propri 
sentimenti d'ira, inveisce con 
dure parole contro l'Ufficiale 
della Capitaneria e viene con
dannato. 

Alla fine della trasmissione 
un giudice di Cagliari intervi
stato racconta questo afori
sma di uno scrittore russo, 
che trovo emblematico e ric
co di significato appropriato: 
*Un sasso viene lancialo da 
una mano ignota: noi giudi
chiamo il sasso, ma chi giu
dicherà la manoJV 

Arnaldo Giacchiai 
Arcevia (Ancona) 

Un ufficiale 
somalo 
detenuto 
sena accuse 

• • S p e t t . redazione, Amnesty 
International vuole richiamare 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica Italiana su un caso di 
violazione dei diritti umani in 
Somalia. Jama Ali Jama, nato 
nel 1942 a Bender Beila, é in 

carcere dal marzo 1978 senza 
accuse né processo. Ufficiale 
ed alto funzionario governati
vo, sposato e padre di una 
bambina, é rinchiuso nel car
cere di massima sicurezza di 
Lsbatan Jirow; le sue condi
zioni di salute non sarebbero 
buone. 

Amnesty International, in 
base alle informazioni raccol
te, ritiene che Jama Ali Jama 
sia detenuto solo per le criti
che rivolte al governo somalo 
In relazione al conflitto arma
lo allora in cono con l'Etio
pia. 

Chiediamo quindi a tutti co
loro che vogliono esprimere 
nei fatti la loro solidarietà, di 
inviare lettere all'Ambasciata 
somala a Roma chiedendo la 
scarcerazione Immediata di 
Jama Ali Jama 

ALBERT 

Per il Gruppo Italia 3 eli 
Amnesty Intemaijorial Milano « 

Che cosa vuole 
questa Lega: 
«libantzzare» 
la Lombardia? 

ÉAKO.Te LO t e i /o 

«V€5. &©*«*• tu UÀ, 
A/UCVO RAPPORTO 

C&RCA 4LM&UO 
CHE SIA 

s a Caro direttore, permettimi 
di fare alcune considerazioni 
sulla recente sconfitta eletto
rale. 

E vero. La società é in crisi, 
la disoccupazione dilaga, l'è-
marglnazlpne aumenta, I ric
chi diventano sempre più ric
chi e i poveri sempre pia po
veri, la disgregazione sociale 
incalza e gli Ideali non basta
no più per dare una risposta 
alle richieste sempre più pres
santi delle nuove generazioni: 
ma, se me lo consente la Lega 
Lombarda, il nostro Meridio
ne somiglia sempre più a una 
colonia del Nord. Dopo la 
sconfitta elettorale del 29 e 30 
maggio ci toccherà di nuovo 
analizzare le cause e le moti
vazioni che l'hanno provoca
la. 

Ma non l'avevamo già fatto 
l'anno scorso? C'è ormai 
sconforto in molti militanti e 
anche in chi, come me, gesti
sce una struttura politica di 
partito come potrebbe essere 
una Sezione. 

È urgente che alle analisi 
seguano azioni concrete, de
cise, che possano in qualche 
modo incidere per riprendere 
Il timone di una nave che sem
bra ormai In balla degli eventi. 
Un'autocritica seria e precisa 
è necessario farla. 

E impensabile che da oltre 
dieci anni ci ritroviamo in que
ste occasioni, analizziamo la 
situazione, esprimiamo I no
stri pareri, riportiamo le no
stre e le preoccupazioni della 
base, ma poi c'è sempre qual
cuno capace di azzerare la di
scussione con conclusioni in
terminabili. 

Ci troviamo con un appara
to non all'altezza della situa
zione, non in grado di inter
pretare le esigenze nuove che 
emergono dalla società, si ha 
la sensazione che l'umore del
la base venga in parte filtrato 
in modo che molte volte i se
gnali che arrivano sono sfu
mati. L'apparato va nformato 
e rifondato. E urgente e ne
cessaria una «Perestrojka» an
che nel nostro partito. 

Le Sezioni spesso sono in

tese come delle gabellerie in
tente a soddisfare le esigenze 
economiche per sé e per il 
Partito in generale, spenden
do in questo modo enormi 
energie che potrebbero esse
re utilizzate per curare di pia 
l'aspetto organizzativo dell at
tività politica e culturale. Sen
za dimenticarci con questo 
che siamo un partilo, se si può 
dire, autogestito. Non abbia
mo Il polso della situazione 
sotto controllo, in una fase di 
grandi sconvolgimenti di clas
si sociali cóme in questi ultimi 
anni, perdiamo la rappresen
tatività della restante classe 
operaia, degli intellettuali, del 
mondo progressista e di quel
lo emergente e non sappiamo 
più quali interessi rappresen-
liamo e quali vorremmo rap
presentare. 

DI conseguenza siamo suc
cubi di un Psi sempre più spre
giudicato che ormai estende a 
livello nazionale metodi e si
stemi per aumentare consensi 
al limite della decenza. 

E ora qualche considera
zione sulla Lega Lombarda: 

dobbiamo farla, è urgente far
la. Questi signori, che stanno 
tacendo fortuna sull'ignoran
za storica diffusa, andavano 
contrastati in modo adeguato 
e con decisione; abbiamo 
ignorato il problema speran
do che fosse un fatto occasio
nale e limitato nel tempo, an
che se i segnali erano diversi. 

Questa forza, si ostina a di
re che non è razzista. Ma cosa 
vogliono? La «libanizzazione» 
della Lombardia? In un mon
do dove le razze, popoli, inte
ressi ed economie si interse
cano sempre più, vogliono 
portarci indietro di qualche 
centinaio di anni, 

Questo dimostra quanto è 
urgente riformare la scuola. È 
necessario che la gente capi
sca che il capitalismo italiano 
è nato con le rimesse di milio
ni di emigranti, con l'uso co
loniale del Meridione; e che 
l'arricchimento del Nord ha 
provocato, sotto alcuni aspet
ti, l'impoverimento del Sud, 

Non a caso Gramsci nelle 
scuole è un illustre sconosciu
to. 

H. T E M P O I N ITALIA: la situazione mataorologlca sull'Italia e in genere sull'area mediterranea 
è incora caratterizzata da una marcata instabilità. Instabilità vuol dire essenzialmente aria 
fredda In quota: allo stato attuale l'aria fredda discende verso il Mediterraneo proveniente 
dall'Europa centrosettentrionale, poiché si tratta di aria densa e quindi più pesante, queste 
tende > portarsi verso sii strati più bassi sollevando l'aria calda verso l'alto; quest'ultima 
salendo si raffredda, a sua volta condensa a genera le precipitazioni che molto spesso sono 
di tipo temporalesco. Tuttavia il tempo, nelle sue grandi linee, tende verso un graduale e 
generale miglioramento compreso un ritorno della temperatura verso i valori normali della 
stagione che stiamo attraversando. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e quelle adriatiche centrali condizioni di variabili
tà caratterizzate da formazioni nuvolosa irregolari che a tratti saranno accentuate e potranno 
dar luogo a piovaschi o temporali specie in prossimità dei rilievi. Addensamenti nuvolosi ma 
alternati a schiarite anche sulle altre regioni dell'Halli centrale. Prevalenza di tempo buono 
sulle ragioni meridionali e sulle Isole maggiori. 

VENTI : deboli di direzione variabile. 
M A R I i generalmente poco mossi. 
D O M A N I : al nord ed al centro condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvola

menti • schierila. Sono possibili ancora addensamenti nuvolosi in prossimità dalla fascia 
alpina « dalla dorsale appenninica. Prevalenza di tempo buono sulle regioni meridionali. 

VENERDÌ E SABATO: su tutte le regioni Italiane II tempo si orienterà verso il miglioramento par 
Cui sarà caratterizzato essenzislmente ds scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
fotti salvi I soliti addensamenti, specie durante le ore pomeridiane in prossimità dal rilievi alpini 
e della dorsale appenninica. La temperatura tenderà gradualmente ad aumentare. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

11 18 L'Aquila 
Verona 13 19 Roma Urbe 
Trieste 13 22 Roma Fiumicino 16 21 
Venezia 12 2 0 Campobasso 
Milano 12 16 Bari 

10 16 Napoli 14 23 
10 15 Potenza 10 16 

Genova 15 2 0 S. Maria Lauca 17 23 
Bologna 
Firenze 

13 22 Reggio Calabria 19 26 
12 2 0 Messina 18 25 
13 2 0 Palermo 17 23 
10 22 Catania 12 24 

Perugia 10 14 Alghero 19 2 1 
Pescara 15 25 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

11 16 Londra 

Atene 
Berlino 

18 30 Madrid 10 29 
13 2 0 Mosca 

um 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 

mmg\ Bruxelles 7 15 New York 19 27 
Copenaghen 
Ginevra 

14 19 Parigi 9 15 
12 Stoccolme 12 2 0 

NEBBIA NEVE VENTO 

Helsinki 

MAREMOSSO l i s b ° " » 

14 26 Varsavia 
15 26 Vienna 11 19 

Prima che si inneschi la rea
zione a catena dobbiamo di
sinnescare questa bomba 
adeguatamente e con decisio
ne Anche per questo la no
stra crisi è un rischio per la 
democrazia, e non possiamo 
permettercela. 

Antonio Frascone. 
Magenta (Milano) 

«Calarti nella 
quotidianità 
anche del fare 
la spesa...» 

• • C a r i compagni, è molto) 
spiacevole leggere nell'inter
vento di Mauro Zani del 7/5 il' 
senso di impotenza e di fru
strazione di chi non riesce a 
cogliere e a vivere le potenzia
lità di opposizione e di lotta 
che si esprono autonoma-, 
mente: il boicottaggio verso i 
pompelmi israeliani proposto 
ed attuato dagli stessi lavora
tori della Coop Emilia Veneto, 
si presenta infatti cqme uno 
spontaneismo che forse 
preoccupa chi sta al vertice di 
una struttura organizzata. * - 1 

Ma quel che più stupisce è 
che questo attacco verso i 
compagni di buona volontà, 
ma poco politici (quindi con
tro i movimento, sia portato 
da un compagno che I ra i pri
mi sottoscrisse l'appello per la 
catena umana Caonio-S/Da
miano come presidente della 
Provincia di Bologna, prima 
ancora dell'adesione del Pei. 

Bologna è una città dove I 
ricordi e gli appelli ad antifa
scismo e Resistenza rischiano 
di diventare retorici come di
plomi appesi al muro. Per ri
dare una vita attiva a questi 
valori è necessario calarli nel
la quotidianità, anche del lare 
la spesa. 

Ceno, si leggono nell'inter
vento di Zani Indicazioni In 
positivo per la riflessione e la 
ricerca di «una moderna visio
ne della solidarietà intemazio
nale», ma non se ne vede la 
concretizzazione. E tempo 
che in questa città si awi iun 
dibattito seno ed approfondi
to su questi temi, che coinvol
ga Il mondo dell'economia, 
dell'Università, quello giuridi
co, gli enti locali e le istituzio
ni. 

Crediamo esistano forze di
sponibili a raccogliere la «sfi
da» che viene dal compagno 
Zani, perchè anche Bologna 
contribuisca, con la riflesso
ne teorica ma anche cor) il 
contributo concreto alla defi
nizione di un codice di con
dotta intemazionale auspica
to anche nel «rapporto 
Brandt». 

iMelottl, 
Milli Violente. Bologna 

Soldi abbastanza 
per gli insegnanti 
e insieme più 
giustizia fiscale 

• • C a r o direttore, per far 
fronte agli aumenti di stipen
dio, giustamente richiesti da
gli insegnanti, e per risanare la 
finanza pubblica, il ministro 
del Tesoro e l'intero governo, 
invece di imporre nuovi tribu
ti, potrebbero e dovrebbero 
attentamente «considerare» i 
molti ( o moltissimi?) miliardi 
di imposte già accertate dai 
diversi uffici tributari ma non 
ancora riscosse. 

In base alle norme vigenti i 
contribuenti (o gli evasori, fi
scali) ai quali viene notificalo 
un avviso di accertamento 
possono, con un semplice ri

corso alle Commissioni tribu
tarie, rinviare per molti anni -
nell'attesa dell'immancabile 
condono - il pagamento dei 
due terzi (o quanto meno di 
un terzo) delle imposte ( o del
le maggiori imposte) accerta
le. 

Per riscuotere ed In breve 
tempo i molti miliardi che, in
vece, sono «congelati» davan
ti alle Commissioni tributarie 
- notoriamente molto lente 
nelle loro decisioni - baste
rebbe una «leggina, che, mo
dificando la normativa vigen
te, stabilisse con elicilo re
troattivo che i ricorsi coni lo 
gli avvisi di accertamento non 
sospendono neanche In parte 
la riscossione delle imposte 
accertate. 

L'accoglimento di questa 
proposta consentirebbe al go
verno di accogliere le legitti
me rivendicazioni dei docenti 
ed anche di ridurre il disavan
zo di Cassa per il 1988 e, pro
babilmente, di arrivare entro II 
1992 all'azzeramento del d i 
savanzo primario, al netto de
gli Interessi. 

Ai contribuenti e agli evaso
ri fiscali, però, dovrebbe esse
re riconosciuta un'effettiva e 
piena tutela giurisdizionale e 
quindi anche la tutela cautela
re, cioè la possibilità di otte
nere da un giudice, in presen
za di avvisi di accertamento 
palesemente illegittimi, la so
spensione della riscossione, 

A l risanamento della finan
za pubblica si accompagne
rebbe una maggiore giustizia 
fiscale... 

prof. Marie necHaUo. 
Verbania (Novara) 

«...un etto 
di prosciutto 
con la sigaretta 
in bocca» 

• • C a r o direttore, non sono 
un medico ma un comune 
mortale ((orse sono mortali 
anche i medici). Suggerirei 
una maggior repressione con
tro i fumatori anche nel nostro 
Paese. Questo non perché 1 
fumatori sono delinquenti ma 
perché il fumo fa male; e |o 
sappiamo da anni. 

Perché quindi non prende-
,re provvedimenti seri,, sff%a-
ei?,Se„ per esemplo. A njsgp-
zlanii venissero multali, olire 
che per elementari norme 
Igieniche (berretto, grembiule 
ecc.) anche perché servono 
un etto di prosciutto con la 
sigaretta in bocca? 

Perché negli uffici pubblici 
non mettiamoci veto a chi fu
ma? 

Walter Pancaldi. 
Casielrnagg'nre (Bologna) 

Per Francesco, 
che in Norvegia 
si è feti» dare 
dell'acqua 

M i Signor direttore, noi vor
remmo che si ponesse in con
tatto con noi il signor, France
sco Nils ( o Nilo) di circa 3 0 
anni residente probabilmente 
nel Milanese con quattro fra
telli di 7 ,12,14 e 21 anni. H a 
un'amica di nome Nicotina. 

Siamo quelle nella cui cuci
na, nel Nord della Norvegia, 
era entrato per farsi dare del
l'acqua. Chi lo conosco lo av
verta. 

N l n J o k a n a e a , 
Anna Beni SeqehuM. 

N-9220- Moen (Norvegia) 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi __ 
^ , „„ Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30. 
n S «'38 5 . ^ 6 ^ , » a m p a condotta da Daniele ProtH, 
Ore 8,30 P etrpTolena intervistato da Stefano Marron 
n n o . di •Repubblica», 
Ore 9,35 «Professione ambiente», presentazione del 

volume di Nuova Ecologia sui corsi di forma-
_ . . . . Jioneprofessionale. 
x r e Ì9-39 ^ magistratura e la giustizia in Italia. 

n ì l 'Sn E u b r i u « o n o m l c o s i n d a c a f e . 

ìiZz. 3 7 ,!t*MMi.1Kev," ; »«cnuno raro 
discute del libro di Emanuele Macaluso. 

FREQUENZE IN M H K Tarale. „ 
taiH.91; Nomi.91350; Como 81 

RMSie EmIHaiM.250;Imola V 
eoKo~,87.500/94.501); Farm. 

DM 1D5.8M; Siena. Orar — " 

AsoeX 
,",,500,.jrnmmmi Vl.jlilU: rW' 
Tirai 107.600; Amara 105.201 

ferite 10B.SOÒ; Pnero 91.100, ™ ™ . „ 
"?! w ?„? 5 .?8 0 vr , , , "« i CMitTIM.800: Vasto 9?.oW: vi. 

10 l 'Unità 

Mercoledì 
8 giugno 1988 


